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            Voce della Diaspora Gioiese e Cilentana!           

Passing of the ‘Gavel’ at the 
Biannual Leadership Change 
Every two years SOGNA elects a new 

president replacing the previous one. The 

official transfer of the gavel takes place in the 

Fall at the annual evente SOGNA Dinner/

Dance.  

This year, 2023, Dr. Roberto Rizzo, left in the 

photo, replaces the past president Luigi D’An-

gelo on the right.   

Congratulation Roberto! 

Passaggio del ‘Martello’ al Bien-
nale Cambio di Leadership 
Ogni due anni SOGNA elegge un nuovo presi-

dente in sostituzione del precedente:  Il trasferi-

mento del martelletto e delle funzioni avviene in 

autunno durante l'evento annuale SOGNA Cena/

Danza. 

Quest’anno, 2023, il dottor Roberto Rizzo, a 

sinistra nella foto, sostituisce il past presidente 

Luigi D’Angelo, a destra. 

Congratulazioni Dottore! 

Buon Natale e Felice Anno Nuovo, 2024! Buon Natale e Felice Anno Nuovo, 2024! Buon Natale e Felice Anno Nuovo, 2024! Buon Natale e Felice Anno Nuovo, 2024!     
Da Carmelina e Alberto Infante e da tutti noi a Sogna.  

Merry Christmas and Happy New Year, 2024!Merry Christmas and Happy New Year, 2024!Merry Christmas and Happy New Year, 2024!Merry Christmas and Happy New Year, 2024!    
From Carmelina and Alberto Infante and from all of us at Sogna.  

Come ogni Natale, anche quest’anno Carmelina e Alberto Infante hanno ricreato il Presepe nel loro soggiorno a Rutherford, NJ 

As they do for every Christmas, Carmelina e Alberto Infante have reenacted the Nativity Scene in their living room in Rutherford, NJ 



Page 2—SOGNA il Cilento Quarterly—Dicembre 2023  

NOTIZIE IN BREVE DI  ENZO MARMORA NEWS BREIFINGS BY ENZO MARMORA 

CUCINA POVERA 

Cucina povera is the title of a new cookbook where the 
author Giulia Scarpaleggia describes the Italian ARTE 
DELL’ ARANGIARE, the Italian way of making the most of 
what you have and to transform humbles ingredients into 

unforgettable meals. 

UNCOVERED ROMAN ERA MEDICAL TOOLS 

A team of archaeologists has recently unearthed a 
grave from a 2000- year- old necropolis in Jaszverery, 
Hungary, containing not only the skeletal remains of a Roman, but 
also two wooden boxes with a complete set of medical instruments. 
It included pliers, needles, forceps and top-quality scalpels. The scal-
pels are made of copper-alloy decorated in Roman style with silver 
inlays and have replaceable still blades. Also found a grinding stone 
used to sharpen the blades and to mix medical herbs. Most likely the 
skeletal remains belonged to a doctor from the Roman empire ac-
companying the military legion to treat combat wounds. Similar Ro-
man medical tools were found in 1997 at a Roman era burial ground 
in Colchester, England, in Rimini inside the ruins of a third-century 
physician’s home and in the so called “house of the surgeon” in 
Pompey. While held in high regard today, in Roman times medical 
practitioners were disliked and even ridiculed by poets. Pliny the 
elder, who died in Pompei during the eruption of the Vesuvius, 
wrote in National History: “Physicians gain experience by means of 
our deaths”. The epitaph on many Roman tombstones read “A gang 
of doctors killed me”. With no knowledge at the time of sterilization 

and germ theory, patients were likely to die of sepsis and shock. 

GLOBAL INFLUENCE BUILT ON OIL 

The LIV Golf League, financed by the oil-rich Kingdom of Saudi 
Arabia’s Public Sovereign Fund, made its debut last year, challenging 
the dominant P.G.A. Tour. The LIV Golf League then started signing 
top golf players, including Brook Koepka and Phil Michelson, to con-
tracts of over $ 100 million dollars and started giving Tournaments 
winners purses of $ 25 million dollars. The P.G.A., unable to com-
pete to retain top golfers and with its survival at stake, started using 
heavy-handed tactics to discourage players’ defections, triggering an 
antitrust inquiry. After a year of reciprocal accusations and unable to 
financially sustain a long legal fight, the P.G.A. reversed course this 
year and, after 7 weeks of secret negotiations in London, Venice and 
San Francisco between the PGA Commissioner Jay Monahan and the 
Governor of Saudi Arabia’s Sovereign Wealth Fund Yasir al-
Rummayyan, a merging agreement between the two Leagues was 
signed in New York June 6. Jay Monahan would be C.E.O. of the 
new Company and Yasir al-Rummayyan will be the new Company’s 
Chairman. Trying to become a destination for major sports events, 
Saudi Arabia will soon be hosting soon professional tennis champi-

onships. Once again, money talks. 

LEVERAGING ITS WEALTH TO WIELD INFLUENCE  

The WORLD EXPO is held every five years. Hosting a successful 
EXPO not only provides global visibility and urban regeneration, 
often also transforms the host City into a destination. The 2015 
EXPO in Milan helped the city become a cosmopolitan and interna-
tional City. The Cities competing to host the 2030 WORLD EXPO 
are Rome in Italy, Riyadh in Saudi Arabia and Bulan in South Corea. 
All three Cities submitted on June 20 their bids for evaluation by the 
Bureau international des Expositions, the intergovernmental Agency 
that oversee and regulate World expos. Thereafter Saudi Arabia 
begin showering public investments on Nations in exchange for sup-
port. As expected, at a November General Assembly of the 179 
member States of the Bureau international des Expositions, RIYAD in 

SAUDI ARABIA was assigned the 2030 WORLD EXPO.  

 

CUCINA POVERA 

Cucina povera è il titolo di un nuovo ricettario dove l’Autrice 
Giulia Scarpaleggia spiega l’arte Italiana di arrangiarsi, fare il 
meglio con quello che hai e trasformare umili ingredienti in 

pasti memorabili. 

SCAVATI ATTREZZI MEDICI D’EPOCA ROMANA 

Un team di Archeologi ha recentemente scoperto in una 
necropoli a Jaszberery, Ungheria, una tomba contenente non 
solo I resti scheletrici di un cittadino Romano seppellito due 

mila anni fa’, ma anche due scatole di legno contenenti un completo set 
medico per interventi chirurgici, incluso pinze, aghi, pinzette e bisturi 
di raffinata qualita’. I bisturi in lega di rame erano riccamente decorati 
in stile Romano con intarsi in argento e con lame d’acciaio rimovibili e 
sostituibili. La scatola di legno conteneva anche una pietra da macina 
per affilare le lame e per miscelare le erbe. I resti scheletrici probabil-
mente appartenevano a un dottore dell’impero Romano che accompa-
gnava la legione militare per curare le ferite di Guerra. Simili scoperte 
di attrezzi medici furono fatte nel 1997 in una necropoli di epoca Ro-
mana a Colchester, Gran Bretagna, a Rimini nelle rovine di una casa di 
un medico del terzo secolo e nella cosi detta “casa del chirurgo” a 
Pompei.  Mentre oggi altamente stimati, I praticanti di medicina erano 
per lo piu’ malvisti. Plinio il Vecchio, il quale mori a Pompei durante 
l’eruzione del Vesuvio, scrisse cosi nel NATURALIS HISTORIAE “I 
chirurghi fanno esperienza con le nostre morti.” L’epitaffio su alcune 
tombe Romane legge “ucciso da una banda di dottori.”  Non ancora 
alla conoscenza di sterilizzazione e di teoria dei germi, I pazienti ri-

schiavano allora di morire per sepsi e shock. 

INFLUENZA GLOBALE COSTRUITA SUL PETROLIO 

La Lega di Golf LIV, finanziata dagli enormi Fundi Sovrani del ricco 
Regno Saudita, fece il suo debutto lo scorso anno, sfidando il dominan-
te P.G.A. Tour. La LIV Lega di Golf, cominciò poi subito ad ingaggiare 
giocatori di Golf di alto profilo, incluso Brooks Koepka e Phil Michel-
son, con contratti da oltre $ 100 milioni di dollari e premio di $ 25 
milioni di dollari ai vincitori di Tornei. La PGA, incapace di competere 
per trattenersi I migliori Talenti e con in gioco la propria sopravviven-
za, inizio’ ad usare tattiche pesanti per scoraggiare la defezione di Gio-
catori, innescando un’inchiesta Antitrust. Dopo un anno di reciproche 
accuse e incapace di fronteggiare le spese di una lunga battaglia legale, 
la PGA quest’anno invertì rotta e al termine di sette settimane di se-
greti negoziati a Londra, Venezia e San Francisco tra il Commissario 
della PGA Jay Monahan e il Governatore del Fondo Sovrano Saudita al-
Rummayyan, un accordo di fusione tra le due Leghe venne firmato a 
New York il 6 Giugno. Jay Monahan fu’ nominato CEO e al-
Rummayyan Presidente della nuova Compagnia. Intenzionata a diventa-
re meta di grandi eventi sportivi, l’Arabia Saudita presto ospitera’ an-

che tornei professionisti di tennis. Ancora una volta contano I soldi. 
SFRUTTANDO LA SUA RICCHEZZA PER ESERCITARE 

INFLUENZA 

L’ESPOSIZIONE UNIVERSALE (WORLD EXPO) ha luogo ogni 5 
anni. Ospitare con successo una EXPO fornisce non solo visibilità 
globale e rigenerazione urbana, trasforma spesso la Citta ospitante in 
una destinazione. Infatti la WORLD EXPO tenutasi a Milano nel 2015 
aiutò Milano a divenire una Città cosmopolita e internazionale. Le 
candidate finaliste per aggiudicarsi la EXPO del 2030: Roma in Italia, 
Riad nell’Arabia Saudita e Bulan nella Corea del Sud, il 20 Giugno pre-
sentarono I loro progetti per valutazione al Bureau international des 
Expositions, Agenzia che ha il compito di vigilare e regolare le Esposizio-
ni Universali. Dopo di che l’Arabia Saudita cominciò subito ad inondare 
Nazioni di investimenti Pubblici in cambio di sostegno. Come sospetta-
to, durante l’Assemblea Generale dei 179 Paesi membri del Bureau 
international des Expositions a Parigi, la WORLD EXPO 2030 venne 

assegnata a RIAD, ARABIA SAUDITA. 
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SALE OF LAB-GROWN CHICKEN MEAT APPROVED 

FDA regulators on June 21 for the first time approved the sale in the 
United States of chicken meat made from animal cells. The ruling al-
lows  two American manufacturers, UPSIDE FOODS and GOOD 
MEAT, to supply restaurants in the U.S. with cultured chicken meat. 
When the sale is also approved by the U.S. Department of Agricul-
ture, the manufacturers can also supply American supermarkets. In 
2020 SINGAPORE became the first Country in the World to approve 

the consumption of lab-grown chicken meat. 

SHAMEFUL JUSTICE 

Criminal Attorney Raffaele Della Valle and Journalist 
Francesco Kostner are the Authors of a book titled 
QUANDO L’ITALIA PERSE LA FACCIA (WHEN ITALY 
LOST FACE) where they reconstruct the judicial horror 
that victimized the popular Italian Television presenter Enzo 
Tortora. Enzo Tortora was accused of being a member of 
organized crime and of drug trafficking and was later con-
victed and condemned to ten years in prison in 1983, all 
based on the baseless assertions of convicted felons. Enzo 
Tortora was later acquitted of all charges at the appeal trial 

in September 1986.  

A PIZZA PRECURSOR 

During a recent dig in Pompeii’s Archeological Parc, 
on a wall of a house, to which was attached a bread bakery, has been 
found a still life fresco depicting a silver tray containing a flat, round 
dough served with pomegranate, dried fruit, dates, spices and wine. A 

PIZZA ANCESTOR. 

TESLA DOMINATES EV CHARGING  

Frustrated by their own slow and unreliable electric charging sys-
tem, the COMBINED CHARGING SYSTEM(CCS), and with 
polls indicating that people fear of not finding a charger dis-
courages them from buying electric cars, electric vehicles 
makers General Motors, Ford and Rivian have signed an 
agreement with Elon Musk that allow them to use in the 
United States and Canada the  charging technology NORTH 
AMERICAN CHARGING SYSTEM(NACS), developed by 
their competitor TESLA. Tesla’s plug is lighter and easier to 
handle but now fits only Tesla’s cars. Under the agreement 
Tesla will supply them with an adapter that will allow their 
cars to connect to Tesla’s fast chargers capable of refueling 
electric cars in a half-hour or less. By 2025 Ford, General 
Motors and Rivian are planning to build models that use a 

Tesla plug without an adapter.  

SEMIQUINCENTENNIAL BIRTYDAY 

The U.S. Semi-quincentennial Commission, AMERICA 250, was 
established by Congress in 2016 to plan, promote and coordinate on a 
national level the celebration of the 250th anniversary of American 
Independence on July 4, 2026. States and local Governments are also 
planning celebrations of their own. The non-partisan Commission is 
composed of 16 private citizens, 4 Congressman, 4 Senators and 12 
ex-ufficio members. The anniversary gives us an opportunity to cele-
brate the Democratic ideals contained in the Declaration of Independ-
ence, ideals that have also inspired the World. GOD BLESS AMERI-

CA. 

HAPPY BIRTHDAY 

Call it lifestyle, good genes or the Mediterranean Diet, GIOVAN-
NA RUGGIERO, a lifetime resident of Cardile, a Gioi’s Hamlet, 
celebrated her 107th birthday on September 4. Her late husband 

Pasquale died in 2016 at the age of 103. 
ROSA de VITA (1911-2023)  lifelong resident of MOIO della CIVI-
TELLA, died October 11. She would have celebrated her 113th birth-

day February 8. Our condolences. 

APPROVATA LA VENDITA DI CARNE DI POLLO COLTIVATA 

IN LABORATORIO 

IL 21 Giugno la FDA Americana ha dato via libera per la prima volta  
al commercio negli Stati Uniti di carne di pollo derivata da cellule ani-
mali. L’approvazione consentirà ai due produttori Americani, UPSIDE 
FOODS e GOOD MEAT, di fornire ristoranti negli Stati Uniti di carne 
creata in laboratorio. Quando arriva anche l’approvazione del Diparti-
mento Americano dell’Agricoltura, esse potranno fornirla anche ai 
supermercati Americani. Nel 2020 SINGAPORE fu’ il primo Paese al 

mondo ad autorizzare il consumo di carne prodotta in laboratorio. 

VERGOGNOSA GIUSTIZIA 

IL Penalista Raffaele Della Valle e il Giornalista France-
sco Kostner sono gli Autori di un libro intitolato QUANDO 
L’ITALIA PERSE LA FACCIA, in cui ricostruiscono l’orrore 
giudiziario di cui fu’ vittima il noto presentatore della televi-
sione italiana Enzo Tortora. Enzo Tortora fu prima accusato 
di associazione camorristica e di traffico di droga e poi con-
dannato a dieci anni di reclusione in base ad asserzioni prive 
di fondamento provenienti da condannati per reati di mafia. 
Enzo Tortora venne poi pienamente assolto nel processo di 

appello conclusosi a Settembre 1986. 

PRECURSORE DELLA PIZZA 

Durante un recente scavo nel Parco Archeologico di 
Pompei è stato rinvenuto, sulla parete di una casa a cui era annesso un 
panificio, una natura morte affresco raffigurante una rotonda e appiatti-
ta focaccia sopra un vassoio d’argento, servita con melograni, frutta 

secca, datteri, spezie e vino. ANTENATO DELLA PIZZA. 

TESLA DOMINA LA RICARICA DI VETTURE ELETTRICHE 

Frustrate dal proprio lento e inaffidabile sistema di ricarica per vettu-
re elettriche (COMBINED CHARGING SYSTEMS(CCS), e 
con sondaggi che indicano che la paura di non trovare un 
caricabatteria scoraggia la gente dall’acquisto di vetture elet-
triche, i costruttori di vetture elettriche General Motors, 
Ford e Rivian hanno firmato un accordo con Elon Musk per 
avere accesso negli Stati Uniti e Canada al NORTH AMERI-
CA CHARGING SYSTEM(NACS) sviluppato dalla rivale 
Tesla. La spina della Tesla e’ piu’ leggera e facile a usare, 
pero’ al momento puo’ essere usata soltanto da vetture 
Tesla. In base all’accordo, la Tesla fornira’ un adattatore che 
consente l’uso della rete di ricarica della Tesla a vetture di 
altre Marche capace di ricaricare vetture elettriche in mez-
zora o meno. Entro il 2025 Ford, General Motors e Rivian 

intentono costruire vetture che  usano la spina della Tesla senza un 

adattatore. 

COMPLEANNO SEMIQUINCENTENARIO 

La Commissione del Semi-quincentenario degli Stati Uniti, AMERICA 
250, venne istituita dal Congresso Americano nel 2016 per progettare, 
promuovere e coordinare a livello nazionale le celebrazioni del 250mo 
anniversario dell’indipendenza degli Stati Uniti il 4 Luglio 2026. Stati e 
Governi locali organizzeranno festeggiamenti propri. L’imparziale Com-
missione è composta da 16 cittadini privati, 4 membri del Congresso, 4 
Senatori e 12 membri d’ufficio. L’anniversario offrira’ l’opportunita’ di 
celebrare gli ideali contenuti nella Dichiarazione d’Indipendenza, ideali 

che hanno ispirato il Mondo. CHE DIO BENEDICA L’AMERICA.  

FELICE COMPLEANNO 

Chiamatelo stile di vita, ottimi geni o la Dieta Mediterranea, GIO-
VANNA RUGGIERO, residente per l’ intera vita a Cardile, frazione di 
Gioi, ha celebrato il 4 Settembre il suo 107mo compleanno. Suo marito 

Pasquale mori nel 2016 all'età di 103 anni. 
ROSA de VITA (1911-2023) residente per tutta la vita a MOIO 
della CIVITELLA , si è spenta l'11 Ottobre. Avrebbe compiuto il suo 

113o compleanno l'8 Febbraio. le nostre condoglianze. 
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TWENTY ONE NEW CARDINALS 

POPE FRANCIS, during the Consistory of September 30, nominat-
ed 21 new Cardinals. 18 of the new Cardinals are eligible to vote in a 
future Conclave to elect a new Pope, while the 3 over the age of 80 
are not. The total number of vote-eligible Cardinals 
is now 137. One of the new Cardinals is the Ameri-
can Robert Francis Prevost, the Prefect of the 
Dicastery of Bishops which recommends Priests 
whom the Pope will nominate Bishops, a very influ-
ential position in the Vatican. Few days later Pope 
Francis, who has promoted a pastoral vision of the 
Roman Catholic Church, convened a major Vatican 
gathering of Bishops and laypeople where various 
issues were discussed, including the role of women 

in the Church.  

A COAT OF ULTRA-WHITE PAINT HELPS TO SAVE ENERGY 

AND COOL DOWN THE PLANET 

Xiulan Ruan, a professor of mechanical engineering at PURDUE Uni-
versity, unveiled in 2020 a type of ultra-white paint that can act as a 
sunlight reflection, bouncing 98 percent of the sun’s rays away from 
the earth’s surface, up through the atmosphere and into deep space. 
This paint can make surfaces up to 8-degree Fahrenheit cooler than 
ambient air temperature at midday, and up to 19-degree Fahrenheit 
cooler at night, reducing temperature inside buildings and decreasing 
air-conditioning needs by as much as 40 percent. Unlike air-
conditioners, this paint doesn’t need any energy to work, and doesn’t 
warm the outside air. Critics say this ultra-white paint uses Barium 
Sulfate, which has to be mined. But commercial paints use Titanium 

Dioxide, which also has to be mined.  

CRAZY WEATHER 

Wildfires, many of which are out of control, are happening with 
growing frequency. Some started by lightning, others possibly by hu-
mans. Starting in June, dangerous smoke blowing in from Canada’s 
wildfires, invaded most of the United States. At times the air quality 
was the worst in the world, prompting authorities to issue air quality 
alerts. People with respiratory conditions crowded Emergency 
Rooms, others started wearing masks again and flights were delayed 
or canceled. The  wildfire smoke was followed by extreme heat and 
humidity. Good thing that the electric power grid was able to meet 
the additional demand for power for air conditioning despite the heat 
waves and the charging of  millions of electric vehicles. By mid-July, 25 
million acres million had already burned in Canada. With global warm-

ing worsening, we most meet the challenge of climate change. 

DEEP-SEA MINING: A RISK OR AN OPPORTUNITY? 

The increasing demand for metals used in batteries and to help the 
transition to clean energy has caused a global race to explore and 
extract minerals like cobalt, copper, and nickel from the bottom of 
the sea, that covers 65% of earth’s surface. With no legal and ecologi-
cal mining guidelines, regulators are under pressure to act. The IN-
TERNATIONAL SEABED AUTHOTITY (ISA), a Body of the U.N. 
with a mandate to supervise the extraction of resources from the 
bottom of the ocean in International waters, has proven to be power-
less. Given the unknown environmental consequences, many want a 
moratorium for deep-sea mining. Unfortunately, deep-sea mining 

seems inevitable. 

THE BETROTHED 

On sale now is a masterly new translation by Michael B. Moore of 
THE BETROTHED (I PROMESSI SPOSI), among the Masterpieces of 
World literature. Written by the father of modern Italian literature 
ALESSANDRO MANZONI and published in its final form in 1842, 
THE BETROTHED has inspired generations of Italian readers and 

VENTUNO NUOVI CARDINALI 

PAPA FRANCESCO, durante un Concistoro del 30 Settembre, 
nominò 21 nuovi Cardinali. 18 dei nuovi Cardinali sono eleggibili a 
votare per un nuovo Papa in un futuro Conclave, mentre i 3 ultra-

ottantenni non lo sono. IL numero totale di Cardinali eleggibili 
al voto è adesso di 137. Uno dei nuovi Cardinali è l’America-
no Robert Francis Provost, Prefetto del Dicastero dei Vescovi 
che raccomanda i Preti che il Papa poi nomina Vescovi, impie-
go di grande influenza nel Vaticano. Pochi giorni dopo Papa 
Francesco, che ha promosso una visione pastorale della Chie-
sa Cattolica, convocò un gran raduno di Vescovi e laici nel 
Vaticano dove vennero discussi vari problemi, incluso il ruolo 

delle donne nella Chiesa.  

UNO STRATO DI VERNICE ULTRA BIANCA AIUTA A RISPIAR-

MARE ENERGIA E A RAFFREDDARE IL PIANETA 

Xiulan Ruan, professore di ingegneria meccanica presto la PERDUE 
University, nel 2020 introdusse un tipo di vernice ultra bianca che 
funge da riflesso della luce del sole, che rimbalza il 90 percento dei 
raggi del sole dalla supeficie terrestre, tramite l’atmosfera e nello spa-
zio infinito. Questo tipo di vernice puo’ raffreddare la temperatura di 
superficie fino ad 8 gradi Fahrenheit a mezzogiorno, e fino a 19 gradi 
Fahrenheit di notte, riducendo la temperatura all’interno di edifici e  
diminuendo il bisogno di aria condizionata del 40 percento. A differen-
za di condizionatori, questa vernice non ha bisogno di energia per 
funzionare e non riscalda l’aria all’esterno. Critici dicono che questo 
tipo di vernice ultra bianca contiene solfato di barrio, il quale deve 
essere estratto. Ma quasi tutte le vernici commerciali usano Diossido 

di Titanio, che anch’esso deve essere estratto. 

CLIMA IMPAZZITO 

Incendi boschivi, molti dei quali fuori controllo, stanno accadendo 
con sempre piu’ frequenza. La maggior parte accesi da fulmini, altri 
quasi certamente dolosi. Dall’inizio di Giugno, un tossico fumo prove-
niente da incendi boschivi in Canada, invase gran parte degli Stati degli 
Stati Uniti. A volte la qualita’ dell’aria era la peggiore del pianeta, obbli-
gando le Authorita’ ad emettere allerte sulle qualità dell’aria. Persone 
con condizioni respiratorie affollarono il pronto soccorso, indossavano 
di nuovo mascherine e dei voli aerei vennero ritardati o cancellati. 
I’intenso fumo degli incendi era accompagnato da frequenti ondate di 
caldo e  alta umidità. Fortunatamente la rete elettrica riusci’ a soddisfa-
re la domanda aggiuntiva di energia per l’aria condizionata nonostante 
temperature elevatissime e la ricarica di milioni di vetture elettriche. 
Entro la meta’ di Luglio le fiamme avevano gia’ divorato 10 milioni di 
ettari in Canada. Col riscaldamento globale in peggioramento, dobbia-

mo vincere la sfida sul cambiamento climatico. 

DEEP-SEA MINING: UN RISCHIO O UN’OPPORTUNITA’? 

La richiesta in continuo aumento di minerali essenziali in batterie e 
per la transizione a un’energia pulita, ha suscitato una corsa globale per 
la esplorazione e estrazione di minerali come cobalto, rame, e nickel 
dai fondai degli oceani, I quali ricoprono il 65% della superficie Terre-
stre. Senza direttive legali o ecologiche sulla estrazione, le autorità di 
regolamentazione sono sotto pressione per agire. La INTERNATIO-
NAL SEABED AUTHORITY (ISA), organismo dell’ONU con il manda-
to di supervisionare l’estrazione di risorse dal fondo dell’oceano in 
acque internazionali, si e’ rivelata impotente. Purtroppo, il deep-sea 

mining sembra inevitabile. 

I PROMESSI SPOSI 

E’ adesso in vendita una magistrale nuova traduzione di Michael B. 
Moore dei I PROMESSI SPOSI, tra I Capolavori della letteratura mon-
diale. Scritto dal Padre della letteratura Italiana moderna ALESSAN-
DRO MANZONI e pubblicato nella versione finale nel 1842, I PRO-
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writers. But, while hugely popular in Italy, THE BE-
TROTHED has remained until now relatively un-
known to English readers. Giuseppe Verdi com-
posed his majestic REQUIEM in honor of Manzoni. 
This historical Novel, set in medieval Italy during 
the Spanish occupation, describes the ravages of 
war, class tensions, social injustice and the Plague 
that devastated northern Italy when, like during the 
recent Covid 19 Pandemic, the non- transparent 
Authorities blamed the origin and spread of the 

Plague on wrong factors and on innocent people. 

BACKUP ELECTRIC POWER FOR YOUR 

HOME 

GENERAL MOTORS has announced that it is 
planning to equip all its electric cars and trucks with 
the ability to power houses during blackouts. While 
this backup technology will only be available on some of its models this 
year, it will be standard on all electric vehicles by the 2026 model year. 
Customers will need to pay extra for hardware to connect to their 
house electrical systems, The FORD F-150 LIGHTNING Pickup can also 
provide power to owners’ homes. TESLA’s vehicles will also soon be 
designed to power homes. The TESLA’s POWERWALL batteries can be 
installed in garages and basements to store solar energy and provide 

backup power.  

GLOBAL POPULATION: 8 BILLION 

Despite the falling birthrate in the western hemisphere, the world 

population this year has surpassed 8 billion. 

SPACE DOMINATION 

Satellite operators and Government agencies doing business in space    
are increasingly dependent on one Company to help them reach orbit: 
ELON MUSK’s SpaceX. With its proven fleet of reusable rockets that 
competitors can’t match, SpaceX has a de-facto monopoly of the rocket-
launching market. SpaceX rockets powered 88% of 
customer flights from American launch sites in the 
first six months of 2023. The total does not include 
SpaceX launching satellites for its own satellite-
internet business STARLING, which sells high-speed 
broadband connections powered by its fleet of satel-
lites. SpaceX is the only Company transporting as-
tronauts to and from the International Space Station, 
plus it handles all United States National Security spaceflights. SpaceX 
standard price for a SpaceX Falcon 9 launch is $67 million while for a 
more powerful SpaceX HEAVY is $97 million. ELON MUSK’s goal is to 

take humans to Mars. 

2030 SOCCER'S WORLD CUP 

In its Centenary edition in 2030, the SOCCER'S WORLD CUP will be 
staged in six Countries on three Continents. This was the unanimous 

decision of October 4 by the FIFA Executive Council. 

Three South American countries, ARGENTINA, PARAGUAY and URU-
GUAY, each will host a single opening match on home soil and then join 
the rest of the field for the remainder of the tournament, which will take 
place in SPAIN, PORTUGAL and MOROCCO. The Final will be played 

in Spain. 

EUROPEAN SOCCER CHAMPIONSHIPS 2028 AND 2032 

The UEFA Executive Committee in October selected England and 
Ireland to be the co-host of  the quadrennial 2028 European Soccer 
championship. The UEFA Executive Committee also selected Italy and 

Turkey to be co-host the 2032 edition of the same championship. 

MESSI SPOSI hanno ispirato generazioni di lettori e scrittori 
Italiani. Ma, mentre enormemente popolare in Italia, è rimasto 
fino ad adesso relativamente sconosciuto ai lettori Inglesi. 
Giuseppe Verdi compose il maestoso REQUIEM in onore di 
Manzoni. Lo storico Romanzo, ambientato nell’ Italia medieva-
le durante l’occupazione Spagnola, descrive la devastazione 
bellica, le tensioni di classe, l’ingiustizia sociale e la Peste che 
devastò l’Italia settentrionale durante la quale, come nella re-
cente Covid 19 pandemia, le poco trasparenti Autorità dettero 
colpa per le sue origini e diffusione a fattori sbagliati e persone 

innocenti.  

ENERGIA ELETTRICA DI RISERVA PER LA TUA CASA 

GENERAL MOTORS ha annunciato l’intenzione di attrezza-
re tutte le proprie vetture e camion elettrici con l'abilità di 
fornire energia elettrica a case durante interruzioni di energia 
elettrica. Mentre quest’energia elettrica di riserva è soltanto 

disponibile in alcuni modelli quest’anno, la tecnologia diventerà 
standard entro l’anno modello 2026. I clienti debbono pagare extra 
per l’hardware necessario per connettere agli impianti elettrici esi-
stenti. IL FORD F-150 LIGHTNING Pickup può anch’esso fornire 
energia elettrica a case. Le vetture TESLA potranno fornire energia 
a case anch’esse fra poco.  Le batterie POWERWALL della TESLA 
possono essere adesso montate nel garage e nel piano interrato per 
immagazzinare l’energia solare e provvedere energia elettrica di 

riserva.  

POPOLAZIONE GLOBALE: 8 MILIARDI 

Nonostante il crollo delle nascite nell’Occidente, la popolazione 

del Mondo quest’anno ha superato gli 8 miliardi.  

DOMINIO SENZA RIVALI NELLO SPAZIO 

Gli operatori di satelliti e Agenzie Governative che fanno affari 
nello spazio, sono sempre piu’ dipendenti su una Compagnia per 
aiutarli a raggiungere l’orbita: la SpaceX di ELON MUSK. Con una 
collaudata flotta di razzi riutilizzabili che competitori non riescono a 
uguagliare, SpaceX possiede un de-facto monopolio del mercato del 
lancio di razzi. I razzi SpaceX alimentano l’88 per cento dei voli di 
clienti nei primi sei mesi del 2023. IL totale non include I satelliti 
messi nello spazio per le proprie attivita’ internet via satellite STAR-
LING, la quale vende connessioni a banda larga ad alta velocità per 
la propria flotta di satelliti. SpaceX e’ l’unica Compagnia a trasporta-
re astronauti andata e ritorno dalla Stazione Spaziale Internazionale, 
oltre a gestire tutti I voli spaziali di sicurezza nazionale degli Stati 
Uniti. IL Prezzo standard per un lancio di satelliti su una SpaceX 
FALCON 9 è di 67 milioni di dollari e per un piu’ potente lancio su 
SpaceX HEAVY è di 97 milioni di dollari. IL goal di ELON MUSK è 

di portare esseri umani su Marte. 

MONDIALI DI CALCIO 2030 

I Mondiali di Calcio, quelli del suo Centenario, si terranno in sei 
Nazioni in tre Continenti. Questa l'unanime decisione presa dal 

Comitato Esecutivo della FIFA il 4 Ottobre. 
Tre Nazioni in SUD AMERICA, ARGENTINA, PARAQUAY e 
URUQUAY ospiteranno una singola partita di esordio per poi unirsi 
col resto dei partecipanti e giocare le restanti partite in SPAGNA, 
PORTOGALLO e MAROCCO. La Finalissima sarà giocata in Spa-

gna. 

CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO 2028 E 2032 

IL Comitato Esecutivo della UEFA assegnò in Ottobre al Regno 
Unito e all'Irlanda la candidatura congiunta del quadriennale 2028 
Campionato Europeo di calcio. IL Comitato Esecutivo della UEFA 
stabili' anche che Italia e Turchia organizzeranno insieme la 2032 

Edizione dello stesso Torneo. 
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NEWS BREIFINGS BY ENZO MARMORA NOTIZIE IN BREVE DI  ENZO MARMORA 
DOCTOR MICHAEL CONTI (GIOI APRIL 13, 1895 / JERSEY 
CITY OCTOBER 7, 1973) 
October 7 of this year marked the 50th anniversary of 
Doctor MICHAEL CONTI's death, the beloved Jersey 
City Doctor who left an impressive legacy as a doctor 
and as a benefactor. The Doctor MICHAEL CONTI 
public school no.5, located at 182 Merceles street in 
Jersey City, is named in his honor. With the portrait of 
doctor Conti that hangs in the school that bears his 
name, an inscription reads: " HE HEALED NOT ONLY 
WITH HIS MIND BUT ALSO WITH HIS HEART". The 
ANTHONY J. INFANTE Public School no.31, locat-
ed at 3055 Kennedy Boulevard in Jersey City, is also 
named for a Gioiese. 

  MERRY CHRISTMAS, ENZO MARMORA  

DOTTORE MICHELE CONTI  (GIOI 13 APRILE 1895 / JERSEY 

CITY 7 OTTOBRE,1973) 

IL 7 Ottobre di quest'anno segnò il 50mo anniversario 
della morte del Dottore MICHELE CONTI, lo stimato 
Dottore di Jersey City che ha lasciato una notevole ere-
dità sia da medico che da benefattore. La MICHELE 
CONTI Scuola pubblica no.5, situata al 182 Merceles 
street in Jersey City, intitolata a lui. IL ritratto del Dotto-
re CONTI, esposto nella scuola che porta il suo nome, è 
accompagnato da una iscrizione che legge: "GUARIVA 
NON SOLO CON LA MENTE MA ANCHE CON IL 
CUORE". La ANTHONY J. INFANTE scuola pubblica 
no. 31, situata al 3055 Kennedy Boulevard in Jersey City, 

porta anch'essa il nome di un Gioiese.    

   BUON NATALE , ENZO MARMORA  

THE IMMIGRANT FAMILY’S LAST NAME THAT             
BECAME A GLOBALLY RECOGNIZED BRAND                    

BY ENZO MARMORA 

IL COGNOME DI UNA FAMIGLIA DI EMIGRANTI DIVENTATO 
UN MARCHIO RICONOSCIUTO A LIVELLO MONDIALE 

DI  ENZO MARMORA 

ENZO MARMORA  

GIOVANNI (1855-1929) and TERESA (1864-1943) JACUZZI, from 
the Town of Casarsa della Delizia, in the Italian Province of Por-
denone, raised 13 children: seven sons and six daughters. The sons 
studied to be mechanical engineers, the daughters to become seam-
stresses.  With a future uncertain for his large family, Giovanni Ja-
cuzzi decided to emigrate with his family to the United States, a 
process that started in 1907 and ended in 1920. Eventually the en-

tire family settled in California. 
After at the beginning working at different jobs, taking advantage of 
their background as mechanical engineers, the brothers established 
in 1915 a machine shop in Berkley named JACUZZI Brothers Incor-
porated. Soon thereafter entered the Aviation Industry when the 
oldest brother RACHELE invented the Jacuzzi Toothpick Propeller. 
Its super-light design proved instrumental in American military 
planes during World War I (currently is on display at the Smithson-
ian Museum). With the success, a tragedy took place. One of the 
Jacuzzi brothers, 26 years old Giocondo, was killed with three other 
passengers in an airline crash. They were flying in a Jacuzzi J-7 REO, 
America’s first monoplane with an enclosed cabin, during a test flight 
in 1921. Fearing the loss of another son, their mother Teresa pro-
hibited further venture into aviation. The brothers then developed 
innovative irrigation systems for orchards and designed a line of 
deep-well injector pumps, selling later the patents to large corpora-

tions in exchange for royalty. 
Subsequently the Jacuzzi brothers began manufacturing swimming 
pool supplies. When Candido Jacuzzi’s 15 months son Kenneth fell 
ill with juvenile rheumatic arthritis and Doctors telling the family 
that he would slowly loose mobility beside being uncertain he would 
live past the age of 8, The Jacuzzi brothers invented a therapeutic 
hydrotherapy pump to relief its physical pain. After that the Jacuzzi 
brothers introduced a home version of the pump that turned bath-
tubs into hydrotherapeutic SPA. More sophisticated models fol-
lowed and was promoted the concept of backyard hot tubs. The 
JACUZZI brand became an overnight sensation and a must-have for 
Hotels, Fitness clubs and Cruise ships. By 1980 Jacuzzi had factories 
in the United States, Canada, Mexico, Brazil, Chile and Italy. 257 
family members were employed in the Company. The singular Jacuz-
zi saga ended when disagreements surfaced within the family and the 
Company was sold in 1979 to WALTER KIDDE & CO. Family mem-
bers later started businesses in other industries, like JACUZZI Fami-
ly Vineyards.   WITH GLOBAL WARMING ACCELERATING, THE 

OCEANS WILL SOON FEEL LIKE JACUZZIS. 

GIOVANNI (1855-1929 e TERESA (1864-1943) JANNUZZI, nativi 
di Casarsa della DELIZIA in Provincia di PORDENONE, ebbero 13 figli: 
sette maschi e sei femine. I maschi studiarono per diventare ingegneri mec-
canici, le femine per fare le sarte. Con un futuro incerto per la numerosa 
famiglia, Giovanni Jacuzzi decise di emigrare con la famiglia negli Stati Uniti, 
processo iniziato nel 1907 e conclusosi nel 1920. Eventualmente tutta la 

famiglia si stabilisce in California. 
Dopo aver lavorato all’inizio in diversi settori, approfittando del loro back-
ground da ingegneri meccanici, I Fratelli Jacuzzi nel 1915 aprirono un’offici-
na meccanica a Berkley chiamata JACUZZI Brothers Incorporated. Poco 
tempo dopo I fratelli debuttarono nell’industria Aeronautica quando il 
figlio primogenito Rachele aveva inventato l’ELICA JACUZZI, Il cui super-
leggero disegno si rivelo’ strumentale negli aerei militari Americani durante 
la Prima Guerra Mondiale (è in mostra nel Museo Smithsonian). Col suc-
cesso, successe una tragedia. Uno dei Fratelli Jacuzzi. il ventiseienne Gio-
condo, mori insieme a altri 3 passeggeri in un incidente aereo. Erano a 
bordo di uno JACUZZI J-7 REO, il primo Monoplano Americano a cabina 
integrata, durante un volo di prova nel 1921. Temendo la perdita di un 
altro figlio, la madre Teresa proibì avventurarsi ulteriormente nell’Aviazio-
ne. Dopo di che I Fratelli Jacuzzi svilupparono innovativi sistemi di irriga-
zione per frutteti e disegnarono una linea di pompe iniettori per pozzi 
profondi, vendendo poi I brevetti a grandi Compagnie in cambio di diritti 

d’autore. 
Successivamente I Fratelli Jacuzzi cominciarono a produrre forniture per 
piscine. Quando Kenneth, il figlio di appena quindici mesi di Candido Jan-
nuzzi, si ammalò di Artrite Reumatoide Giovanile e con Medici che diceva-
no alla famiglia che il bimbo avrebbe perso lentamente la mobilità e di non 
essere sicuri che avrebbe vissuto oltre l’età di otto anni, i Fratelli Jacuzzi 
inventarono una Pompa per Idroterapia Terapeutica per alleviarne il dolo-
re fisico. Kenneth visse poi fino all’età di 74 anni. Successivamente I Fratelli 
Jacuzzi svilupparono una versione casalinga della pompa che trasformava 
vasche da bagno in Termali Idroterapeutiche. Seguirono modelli piu’ sofi-
sticati e allo stesso tempo venne promosso il concetto di vasche idromas-
saggio all’aperto. IL Marchio JACUZZI ebbe un successo immediato, un 
prodotto indispensabile per Hotels, Centri Fitness e Navi da crociera. Nel 
1980 JACUZZI aveva fabbriche negli Stati Uniti, Canada, Messico, Brasile, 
Cile e in Italia. 257 membri della famiglia Jacuzzi lavoravano nell’Azienda 
nel 1979. La singolare saga dei Jannuzzi si conclude quando apparvero di-
saccordi all’interno della famiglia e l’Azienda fu’ venduta alla WALTER 
KIDDE & CO nel 1979. Membri della famiglia Jannuzzi aprirono poi Azien-
de in altri campi, come Vigneti Fratelli Jacuzzi.  CON L’ACCELLERATO 
RISCALDAMENTO DEL PIANETA, FRA POCO GLI OCEANI SEMBRE-

RANNO JACUZZI. 



Page 7—SOGNA il Cilento Quarterly—Dicembre 2023  

Dr. Angelica Santomauro and Patrick 
O’Boyle: Italian Americans of the Year! 

Dr. Angelica Santomauro e Patrick 
O’Boyle: Italo-Americani dell’Anno! 

Angelica e Pat sono stati nominati 
‘Italo-Americani dell'anno’ alla parata di 
Columbus Day a Jersey City, il 9 ottobre 
2023. 
Angelica Santomauro, Ed.D., nata negli 
Stati Uniti, discende dalla famiglia Santomau-
ro di Gioi. Visitando Gioi ha conosciuto il 

distante cugino, Antonio Santomauro.  

Dr. Santomauro è la direttrice del museo is 
American Labor Museum/Botto House National 
Landmark, 83 Norwood Street, Haledon, New 
Jersey. 
Patrick O’Boyle, avvocato specializzato in 
diritto internazionale, è ben noto ai membri 
di SOGNA essendo l’organizzatore della 
Festa annuale della Madonna del Monte cele-

brata a maggio presso il Monastero Holy Face a Clifton, New Jersey. 
Con un nome come il suo, non si sospetterebbe mai che Patrick sia 
un italo-americano, ma lo è da parte di sua madre, discendente da 
San Mango Cilento. Parla italiano con un perfetto accento napoletano 

che ha imparato dagli altri suoi nonni italiani provenienti da Napoli. 

I 
t is hard to believe it, but I am three months from being an octo-
genarian and after 60 years from my arrival to the US in 1963, I 

have lived in America three quarter of my life, but I remain 100% 

Italian! 

I am not that kind of Italian that you may be thinking. I have no class 
or style. Ask my sisters. They both will tell you that I am a slob. I eat 
to live, often in a hurry standing up. Wine for me is just a drink with 
13% alcohol and coffee is a caffeine delivery system not beverages 
that a good Italian would enjoy sipping. I don’t like garlic; actually, I 
hate garlic. I always did especially as a child. I prefer the mountains 
to the beaches and I have been a recluse most of my life. Speaking in 
Italian, please don’t address me with the formal second person VOI 
or third person LEI or Signor D’Angelo. I love to be addressed the 
American way in the first person and please call me by my first 
name, Severino. It is a beautiful name, why not use it! I love the 

American informality.  
I am an America citizen. I have served in the US Army. I love living in 
America especially in California. I graduated from an America Uni-
versity, I have an American wife and two American daughters. This 
country has been good to me and I love America. I even speak Eng-
lish now better than Italian. But, I am a proud Italian and no one 
will ever take that away from me. When hiking or being alone 
or sad, I hum Italian songs. When my wife Barbara passed away 
prematurely, I consoled myself by hiking in the hills behind our 
house humming the Italian tune: “Meglio una sera piangere da solo” (I 
prefer crying by myself). While hiking in the mountains I sing my 
favorite mountain song “Campane di Monte Nevoso” (Bells of the 
Snowy Mountain). When I meet new people, I always manage to 
squeeze in the conversation “I am from Italy” or “I am Ital-
ian.” I may not act like the Italian stereotype, but Italian is in my 
blood, my soul, my spirit, my heart, my mind, in all of me. As the 
title of the song in my home town dialect by Aniello De Vita, says 
“So nato a lo Ciliento e me ne vanto.” (I was born in Cilento and I 
brag about it!)  

Viva Gioi and the Cilento! Merry Christmas to all! 

 

Angelica and Pat were nominated 
‘Italian-American of the Year’ at the 
Columbus Day Parade in Jersey City, Octo-

ber 9, 2023. 

Angelica Santomauro, Ed.D., born in 
the US, is descending form Gioi’s Santo-
mauro family. Visiting Gioi she met her 

distant cousin, Antonio Santomauro.   

Dr. Ssantomauro is the Director of the is 
American Labor Museum/Botto House 
National Landmark, 83 Norwood Street, 

Haledon, NJ.  

Patrick O’Boyle, a lawyer specializing in 
international law, is well know to the 
SOGNA members as the organizer of the 
annual Madonna del Monte Feast celebrated in May at the Holy Face 
Monastery in Clifton, NJ. With a name like his, one would never 
suspect Patrick to be an Italian-American, but he is from his moth-
er’s side, descending from Sam Mango Cilento. He speaks Italian 
with an inviable Neapolitan accent that he learned from his other 

Italian grand-parents from Naples.   

PROUD TO BE ITALIAN!    
    SEVERINO D’ANGELO 

FIERO DI ESSERE ITALIANO!            
SEVERINO D’ANGELO 

T 
rovo difficile a credere che fra tre mesi sarò ottuagenario e 
dopo in mio arrivo in America di 60 anni fa, ho vissuto qui tre 

quarti della mia vita, ma rimango Italiano al 100 per cento! 
Non sono il tipico italiano come s’immaginerebbe. Non ho classe né 
stile. Chiedetelo alle mie sorelle. Entrambi vi diranno che sono uno 
slob! Mangio per vivere, spesso di fretta in piedi. Il vino è per me  
solo una bevanda con il 13% di alcol e bevo il caffè per la caffeina. 
Non sorseggio queste bevande come farebbe un buon italiano. Non 
mi piace l'aglio; in realtà, odio l'aglio. L'ho sempre odiato soprattutto 
da bambino. Preferisco la montagna alla spiaggia e sono stato un 
recluso per gran parte della mia vita. Parlando italiano, per favore 
non datemi il VOI o il LEI e non chiamatemi Signor D'Angelo. Prefe-
risco la semplicità americana di prima persona e chiamarsi di nome. 

Ho un bel nome, perché non usarlo! Viva l'informalità americana! 
Sono cittadino americano. Ho prestato servizio nell'esercito america-
no. Sono felice a vivere in America, soprattutto in California. Ho 
frequentato università americane, ho una moglie americana e due 
figlie americane. Questa nazione mi ha trattato bene e mi piace vive-
re qui. Dopo 60 anni in America. parlo l'inglese meglio dell'italiano. 
Ma sono orgoglioso di essere italiano e questo non me lo 
toglierà mai nessuno. Quando mi sento solo o triste, canticchio 
canzoni italiane. Quando mia moglie Barbara venne a mancare pre-
maturamente, mi consolavo andando sulle colline dietro casa nostra 
mormorando la melodia italiana: “Meglio una sera piangere da solo”. 
Quando me ne vado a camminare in montagna canto la mia canzone 
montanara italiana preferita “Campane di Monte Nevoso”. 
Quando incontro qualcuno per la prima volta, qui in America riesco 
sempre a inserire nella conversazione “Vengo dall’Italia” o 
“Sono italiano”. Nonostante non sia lo stereotipo italiano, italiano 
lo sono. Lo è nel mio sangue, nella mia anima, nel mio spirito, nel 
mio cuore, nella mia mente, in tutto me stesso. Come afferma la 
canzone di Aniello De Vita nel nostro dialetto “So nato a lo Cilien-

to e me ne vanto”.   

Viva Gioi e il Cilento! Buon Natale a tutti! 



MY LIFE IN AMERICA-PART 8 
SEVERINO D’ANGELO 
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NONNA ANNUNZIATA, 58 IN 1948 

LA MIA VITA IN AMERICA-PARTE 8 

SEVERINO D’ANGELO 

My Renascence  

C 
onflicted on what I should do with myself, becoming a priest or 
studying engineering and marry a beautiful girl, my life till 1965 

was a very confusing state of affairs. After two years in America, it 
had not gotten any better. I had hit bottom. I lost my job; I was ex-
pelled from school and to top it all, I was sick physically and (I may 
add) mentally. Drafted for the war in Vietnam, I thought it was going 
to be the end of me. Instead, the Army was the miracle to fix all that, 
and a miracle it was. In two years, it turned me from a failed basket 

case into a healthy college student. 

My second assignment of nine months at Fort Leonard Wood in 
southern Missouri was a pleasant one. My sergeants were nice and 
friendly. I enjoyed working as a mechanic repairing military trucks at 
the motor pool, I got my first driver’s license and I even went on my 
first date with a girl. She was a sweet innocent young southern girl 
inexperienced as I was. I may have been the first date for her as she 
was for me. She lived with her mother in a small town near the Army 
Base. When we went out, she drove and came to pick me up. We 
never even held hands or anything other than being polite to each 
other. We went to the movies a couple of times and that was it. I 
don't remember, but I must have given her my home address in New 
Jersey because years later, her mother sent me an invitation to her 
wedding mailed to me after she was already married. I think that it 
was her way to tell me that my first date was now married and una-

vailable.  

Having received a High School diploma in June 1967, proudly, I was 
excited to be able to start college. As required by the college applica-
tions, I took the SAT (Scholastic Aptitude Test) at the University of 
Washington in Saint Louis, Missouri. Then I applied at two colleges 
near my New Jersey home, Newark College of Engineering, NCE and 
Rutgers University, located across the street from each other in 
Newark, New Jersey. There was no doubt that I wanted to study 
engineering, but why not go for two degrees? engineering and psy-
chology. I was fascinated by human psychology perhaps because I 
could not understand certain human behaviors and truthfully, I still 

don't!  

By another fortuitous coincidence, my military service was ending mid 
September at the beginning of the school year. How lucky for me not 
to waste time before starting college! It should have ended September 
14, 1967, two years following my induction in the service, but I was 
given an early discharge on September first to allow me to start the 
school year on time. Just before leaving Fort Leonard Wood, I was 
called to the re-up or reenlisting office to see if I was willing to remain 
in the Army for another two years. They had to be kidding! Two 
years earlier I was drafted to go and fight in war that could have been 
hell for me, but by sheer luck I ended up in a beautiful hospital where 
I spent the best time of my life until then. Certainly, now I was not 
interested in going to Vietnam and fight. Politely, I explained to the 
good sergeant at the re-up office that I could not stay because I was 
going to college with the GI bill, a scholarship available to all military 
personal who had served in war time. Although, I had not seen any 
combat action, I was eligible do to the timing of my service. The ser-
geant understood and said that the GI bill was not a good thing for 
the re-up program. I did not tell him that GI bill or not, under no 

circumstances I would have reenlisted. 

September first, to save money, I went home from Missouri to New 
Jersey (it is a long way!) on a Greyhound bus instead of flying. The 
Army paid me for the airfare, but I got to keep the difference by using 
cheaper transportation.  By the time I arrived, I had not heard back 
from either NCE or Rutgers. Anxious to know why, the first thing I 
did was to make appointments with the admission offices at both 
colleges to see why they had not contacted me. I went first to Rut-

La Mia Rinascita 

I 
n conflitto su cosa fare di me stesso, diventare prete o studiare 
ingegneria e sposare una bella ragazza, la mia vita, prima del 1965 

era stata e rimaneva più confusa che mai. Dopo due anni in America, 
andavo da male in peggio. Avevo perso il lavoro, ero stato espulso 
dalla scuola per mancanza di conoscenza dell’Inglese e, soprattutto, 

ero malato fisicamente e (potrei aggiungere) mentalmente. 

Chiamato alle armi per la guerra in Vietnam, ero certo che ero alla 
mia fine. Invece, il servizio militare fu il miracolo a risolvere tutti i mie 
problemi, e un miracolo fu davvero. In due anni, mi trasformò da un 

vero fallimento in uno studente universitario e in buona salute. 

Il mio secondo periodo di servizio a Fort Leonard Wood, nel Missou-
ri meridionale, fu piacevole. I miei sergenti erano gentili e amichevoli. 
Lavoravo da meccanico riparando camion militari presso l’autoparco, 
ottenni la prima patente e per la prima volta uscii con una ragazza. Era 
una brava e innocente ragazza del sud, inesperta quanto me. Son cer-
to che questo era il primo appuntamento per lei come per me. Viveva 
con sua madre in un paese vicino alla base militare. Aveva la macchina 
e veniva a prendermi. Non ci fu niente di speciale tra noi altro di esse-
re piacevoli l’uno con l’altro. Andammo al cinema un paio di volte e 
basta. Non ricordo, ma devo averle dato il mio indirizzo di casa nel 
New Jersey perché anni dopo sua madre mi inviò un invito al suo 
matrimonio speditomi dopo di essersi già sposata. Penso che sia stato 

il suo modo di dirmi che la figlia non era più disponibile. 

Nel giugno del 1967 ricevetti il diploma di High School ed ero ansioso 
di poter iniziare a studiare all'università. Come richiedeva la domanda 
d’ammissione, presi il SAT (Test di Attitudine Scolastica) presso l'Uni-
versità di Washington a Saint Louis, Missouri. Poi feci domanda a due 
università vicino casa nel New Jersey, il Newark College of Enginee-
ring, NCE e la Rutgers University, situati l'uno di fronte all'altro a 
Newark. Non c'erano dubbi che volevo studiare ingegneria, ma per-
ché non prendere due lauree? ingegneria e psicologia. Ero affascinato 
dalla psicologia forse perché non riuscivo a capire certi comporta-

menti umani e, a dir la verità, ancora non li capisco! 

Per un'altra fortuita coincidenza, il servizio militare terminava a metà 
settembre, all'inizio dell'anno scolastico. Che fortuna per me non 
perdere tempo prima di iniziare a studiare! Mi sarei dovuto congedare 
il 14 settembre 1967, due anni dopo l’inizio del servizio, ma mi fu dato 
il concedo anticipato il primo settembre, per poter iniziare l'anno 
scolastico in tempo. Poco prima di lasciare Fort Leonard Wood, fui 
chiamato all'ufficio di ri-arruolamento per chiedermi se ero disposto a 
rimanere nell'esercito per altri due anni. Dovevano scherzare! Due 
anni prima ero stato arruolato per una guerra che sarebbe potuto 
essere un disastro per me, ma per pura fortuna finii ammalato in un 
bellissimo ospedale. Certamente adesso non avevo interesse di anda-
re volontariamente in Vietnam a combattere! Educatamente spiegai al 
buon sergente che non potevo restare perché sarei andato all'univer-
sità con il GI Bill, una borsa di studio disponibile ai soldati che aveva 
prestato servizio in tempo di guerra, anche se non avessero partecipa-
to al combattimento. Il sergente capì e disse che il GI Bill non era una 
buona cosa per il programma di ri-arruolamento. Non gli dissi che 

con o senza GI Bill, in nessun caso mi sarei ri-arruolato. 

Il primo settembre, per risparmiare, tornai a casa dal Missouri al New 
Jersey (è una lunga strada!) con autobus Greyhound invece che in 
aereo. L'esercito mi pagò il biglietto aereo, ma potetti intascare la 
differenza utilizzando un trasporto più economico. Una volta arrivato, 
non avendo ricevuto risposta né da NCE né da Rutgers, ansioso di 
sapere il motivo, al più presto feci un appuntamento con i due uffici. 
Andai prima al Rutgers, che era la mia prima scelta. Lì, il funzionario di 
ammissione era un giovane molto gentile. Mi spiegò che non ero un 
buon candidato per quella scuola o per studiare psicologia. Dai risulta-
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gers, which was my first choice. There, the admission officer was a 
kind and very nice young man. He explained to me that I was not a 
good candidate for that school or for a liberal art degree. From the 
SAT test results and from the score I had received in a speed-reading 
class that I had taken at Drury college in Missouri, it was clear that 
my reading skills were not on par for a liberal arts major such as 
psychology for which I had applied in addition to engineering. I should 
have known that, but in my blind ambition to achieve high goals, I 
was unwilling to admit it even to myself that my learning abilities 
were quite limited. To this day, I am a slow reader and terrible at 
memorizing. I know now that I have always had a limited learning 
ability. That’s part of the reason why as kid, I hated school and con-
sidered stupid by my teachers. If I write reasonably well it is simply 
because I try very hard and I have spent a lot of time at improving it. 
Fortunately, math and physics were not a problem for me. They are 
intuitively obvious and do not require much memorization or long 

reading.  

Before letting me go away disappointed, the admission officer said 
that I had a better chance applying at NCE across the street. I an-
swered that I actually had done that and that I was going there for 
my next appointment. He gave me his business card saying, “When 
you get there have them call me.” I walked across High Street (now 
MLK Blvd) to NCE. There, I was greeted by another young man who 
started giving the same song and dance about my poor reading ability. 
He added that his uncle was an engineer at General Electric and part 
of his job, he had to read several books a month. I could not possibly 
do that and I was not qualified to attend that college either. Things 
did not look good. I was beginning to get depress and defeated. Was 
this the end of my aspirations to be an engineer? Was I destined to 
be a blue-collar worker the rest of my life?! I started repeating in my 
head a phrase I had read attributed to an American general: “Defeat 
is not the worst failure. Not having tried is the true failure.” I could 
not blame myself for my failure. I had tried; I certainly had! Then 
suddenly, a flash came to me. I remembered the Rutgers admission 
officer asking me to have his NCE counterpart give him call. I handed 
his business card to his colleague. He made the call. They talked for a 
while, actually the Rutgers man did most of the talking. I could not 
hear what he was saying. But it must have been good because at the 
end of their conversation, the NCE man hung up the phone and said 
to me “You are in.” I was accepted! Unbelievable! Just when I felt 
that I was finished, I was alive again! It is hard to express exactly how 
I felt. I walked back the 20 minutes to the Penn Station to get on the 
train to Journal Square in Jersey City headed home. While walking 
and on the train, I was in mental daze as if I had been tossed back and 
forth on a life raft nearly drowning, but I had gotten out alive and 
well. I was accepted at the engineering school! My dream was alive! I 
had tried and I had not been defeated. I should have been exhilarat-
ed, but it did not feel that way. Perhaps the mental strain caused by 
the experience that I just had was too overwhelming for me. How 
could I have thanked the Rutgers admission office for his interven-
tion? Why did he do it? What did he say in that phone conversation 
that I could not hear? Possibly, he was impressed with my determina-
tion and he could tell that I would have been a good engineer student 
if only I had been given a chance. Possibly, he understood that my 
motivation was strong enough to compensate for my poor learning 
ability. There have been a few people in my life who have been pivot-
al in making me what I am today. I don’t know what I would have 
become without the intervention of even one of them. The Rutgers 
admission officer was one of them. Others were my father in forcing 
me come to America when I wanted to stay in Italy. Next, I remem-
ber the Army induction clerk who thought that she was punishing me 
for my insubordination for not having registered for the draft, by 
accepting me in the military service instead of rejecting me for my 
liver ilness. Little did she know, that was no punishment. Her action 
saved my life. And how can I ever forget the 25-year-old Dr. Horace 

ti del test SAT e dal punteggio ricevuto in un corso di lettura veloce 
che avevo preso al Drury College nel Missouri, era chiaro che la mia 
abilità di leggere non era adeguate allo studio di psicologia che volevo 
studiare oltre all'ingegneria. Avrei dovuto saperlo, ma nella mia cieca 
ambizione non ero disposto ad ammettere nemmeno a me stesso che 
le mie capacità di apprendimento erano piuttosto limitate. Ancora 
oggi, leggo lentamente e ho una scarsa memoria. Ora ammetto che 
sono stato sempre cosi. Questo è uno dei motivi per cui da piccolo 
odiavo la scuola e i mie insegnati mi ritenevano stupido. Se scrivo 
abbastanza bene è semplicemente perché mi impegno molto e scrivo 
lentamente. Fortunatamente, la matematica e la fisica non sono state 
un problema. Queste materie mi sono intuitive e non richiedono 

molta lettura. 

Prima di lasciarmi andar via deluso, il giovane funzionario disse che 
avevo migliori possibilità di candidarmi alla NCE a l'altro lato della 
strada. Risposi che avevo fatta la domanda anche li e che stavo per 
andarci per il mio secondo appuntamento. Mi diede il suo biglietto da 
visita dicendo: "Quando arrivi, fammi chiamare". Attraversai High 
Street (ora MLK Blvd). A NCE fui accolto da un altro giovane che 
subito mi disse la stessa cosa. Non ero qualificato neppure per NCE 
dovuto sulla mia scarsa capacità di lettura. Aggiunse che suo zio era 
un ingegnere alla General Electric e, parte del suo lavoro, doveva 
leggere diversi libri al mese. Io non sarei stato capace di farlo e non 
ero accettabile a studiare neppure li. Le cose non andavano bene. 
Rigettato da le due università, incominciai a sentirmi depresso e scon-

fitto.  

Era questa la fine delle mie aspirazioni di diventare ingegnere? Ero 
destinato a fare il manuale per il resto della mia vita?! Incominciai a 
ripetere nella mia testa una frase che avevo letto attribuita a un gene-
rale americano: “La sconfitta non è la peggior perdita. Non averci 
provato è il vero fallimento”. Non potevo incolparmi per non averci 
riuscito. Ci avevo provato; Certamente l'avevo fatto! All'improvviso 
mi ricordai che l'funzionario di ammissione della Rutgers mi aveva 
chiesto di farlo chiamare dal suo controparte di NCE. Diedi il biglietto 
da visita al suo collega. Fece la chiamata. Parlarono per un bel po', in 
realtà fu quello della Rutgers per lo più a parlare e non riuscii a senti-
re cosa diceva. Ma deve essere stato buono perché alla fine della tele-
fonata, il funzionario della NCE riattaccando il telefono disse: "Sei 
dentro". Ero stato accettato! Incredibile! Proprio quando credevo che 
era tutto finito, ero di nuovo vivo! È difficile esprimere esattamente 
come mi sentivo. Mi avviai per i 20 minuti a piedi verso la Penn Sta-
tion per prendere il treno per Journal Square a Jersey City. Cammi-
nando e sul treno, ero in uno stato di stordimento mentale, come se 
fossi stato sbattuto avanti e indietro su una zattera di salvataggio quasi 
per annegare, ma ne ero uscito vivo e salvo. Ero stato accettato all'u-
niversità di ingegneria! Il mio sogno era vivo! Ci avevo provato e non 
ero stato sconfitto. Avrei dovuto essere euforico, ma non era così. 
Forse l'euforia o la tensione mentale causata dall'esperienza appena 
vissuta era troppo travolgente. Come avrei potuto ringraziare l'ufficia-
le ammissioni della Rutgers? Perché intervenne ad aiutarmi? Cosa 
disse in quella conversazione telefonica? Forse capiva che avevo una 
determinazione tremenda e che la mia dedica avrebbe superato la mia 
deficienza. Ci sono state alcuni nella mia vita che hanno avuto un ruo-
lo fondamentale nel rendermi quello che sono oggi. Non so cosa sarei 
diventato senza l’intervento di solo uno di loro come l'funzionario di 
ammissione della Rutgers. Altri sono stati mio padre nel costringermi 
a venire in America quando volevo restare in Italia. Poi, ci fu l'impiega-
ta all’ufficio di arrolamento militare che credendo di punirmi per la 
mia insubordinazione per non essermi iscritto alla leva, mi accettò al 
servizio militare, invece di respingermi per la malattia di fegato come 
attestavano le mie cartelle cliniche. Non sapeva che non era una puni-
zione. La sua azione mi salvò la vita. E come potrei mai dimenticare il 
giovane dottor Horace Gardner, che da solo letteralmente mi salvò la 
vita discutendo contro la diagnosi potenzialmente fatale di tutti gli altri 
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Gardner who indeed sole handed saved my life arguing against all 
other doctors’ potentially fatal diagnosis. My two New Jersey civilian 
doctors and as many as ten Army doctors wanted to perform that 
fatal biopsy that puncturing my three liter cyst full of poison would 

have killed me in a matter of minutes. 

After the military service, I went back to live at home with my par-
ents. I did not have a car and I wasn’t interested in buying one. I much 
rather used my money for the college tuition, for books and to save. 
My expenses were minimal and with the $150 a month for the GI bill 
sent to me by the government, I was saving money instead of dipping 
in my savings. I commuted to school by first taking a bus on Hudson 
Blvd, later changed to Kennedy Blvd, a block from my house, to Jour-
nal Square where I caught the PATH train to Penn Station in Newark. 

Then, I walked 20 minutes to classes.   

Due to my last-minute late acceptance to NCE, I had missed the 
freshmen orientation when everyone was informed about the school 
dress code. Not knowing better, I decided to play it safe and I 
dressed with tie and jacket. That was good because every student was 
dressed the same way. The dress code was eventually dropped two 
years later. Dr. Herman Estrin, the beloved English professor sup-
ported the elimination of the dress code, but the next day, when we 
showed up dresses like slobs, he regretted his decision. We looked 

terrible, he said. 

That first semester in college I carried a large load of 18 credits and 
by studying long hours, I did well with a 3.2 GPA. In the psychology 
class, as a demonstration of statistics, the professor asked the stu-
dents how many hours a week we spent studying. The results showed 
that I spent twice as much time studying as the class average. The 
second semester I did equally well. At the end of the freshman year in 
1968, I was already 24, five or six years older than my class mates. 
Along with another student, Mike Martel, equally old as I was, we 
decided to skip the sophomore year. We talked to an advisor, who 
reluctantly agreed to allow us to do it. It required us to take summer 
classes for all the prerequisites needed for the junior year. We did it 
by taking the necessary classes where ever we could find them, at 
Rutgers University, at Fairleigh Dickinson University in Teaneck and 
at NCE. I needed a car to move quickly from class to class. The bus 
or the train were not going to do it. I got a New Jersey driver’s li-
cense. It was easy. Having a military license, I did not have to take a 
behind the wheel driver’s test. Actually, I have never taken one; not 
even in the Army. Since I was working as mechanic in the motor pool, 
it was clear that I knew how to drive. By the end of the freshman 
year, I had saved enough money to afford to buy a car. When I told 
my father about it, he insisted to pay for it. I am not quite sure why. I 
think, being the head of the family, he felt strongly that our first car 
should be under his name not mine. We bought a Chevrolet Impala 
which I used to go to class, to take my mother shopping and for oth-

er errands.  

By September 1968, Mike Martel and I had taken all the prerequisites 
and we were admitted to the junior year. We still had not taken all 
the sophomore classes non prerequisite to the junior classes, but still 
required for graduation. We took them the following summer on 
time to start the senior year. June of 1970, 26-year-old, five years 
after being drafted in the Army, barely speaking English and without a 
High School diploma I had a Bachelor of Science in Electrical Engi-
neering. It was a real miracle. I had tried hard, but it would have been 
impossible without the opportunity offered by my new country. As it 

is often being said, God Bless America! 

 As it is customary during the last year of engineering schools, I ap-
plied for work through the college placement center. I was inter-
viewed by several companies that came to campus, but as of June, I 
had not received a job offer. Three years earlier, I had been told that 
there were 30,000 engineering jobs to be filled in the US. But by 1970 

medici. Due medici civili del New Jersey e almeno altri dieci medici 
militari volevano eseguire quella biopsia che forando la ciste piena di 

veleno mi avrebbe ucciso in pochi minuti. 

Dopo il servizio militare tornai a vivere a casa con la mia famiglia. 
Non avevo la macchina e non ero interessato a comprarmela. Preferii 
spendere il poco che avevo per le tasse universitarie, per i libri e per 
risparmiare. Le mie spese erano minime e con i 150 dollari al mese 
ricevuti dal GI Bill inviatimi dal governo, risparmiavo più che spende-
re. Andavo all’università su un autobus da Hudson Blvd, oggi Kennedy 
Blvd, fino a Journal Square dove prendevo il treno PATH per la Penn 
Station a Newark. Poi, facevo 20 minuti a piedi per NCE. 
Accettato all'ultimo minuto a NCE, non partecipai all'orientamento 
degli studenti quando furono tutti informati sul codice di abbigliamen-
to. Non sapendo meglio, il primo giorno di scuola mi vestii con giacca 
e cravatta e notai che ogni studente era vestito allo stesso modo. Il 
codice di abbigliamento fu abbandonato due anni dopo. Il dottor Her-
man Estrin, l'amato professore d’Inglese, era favorevole all'eliminazio-
ne del codice, ma il giorno dopo, quando ci presentammo vestiti male, 

si pentì della sua decisione. Avevamo un aspetto terribile, disse. 

Il primo semestre universitario presi un grosso carico di 18 crediti e, 
studiando molto ricevetti un GPA (Grade Point Average) di 3,2 (due 
e’ considerato la media). Il  professore di psicologia, a scopo dimo-
strativo di statistica, chiese a tutti gli studenti quante ore settimanali 
dedicavamo allo studio. Risultò che io studiavo il doppio degli altri. Il 

secondo semestre andai altrettanto bene. 

Alla fine del primo anno, nel 1968, avevo già 24 anni, cinque o sei anni 
più dei miei compagni. Insieme ad un altro studente, Mike Martel, 
della mia stessa età, decidemmo di saltare il secondo anno. Parlammo 
con un professore consulente, che con riluttanza ci permise di farlo. 
Era necessario prendere durante l’estate le classi prerequisite per il 
terzo anno. Ci fu possibile farlo prendendo i corsi ovunque potessimo 
trovarli, alla Rutgers University, alla Fairleigh Dickinson University a 
Teaneck e alla NCE. Per andare presto da una classe all'altra avevo 
bisogno di una macchina. Presi la patente. Fu facile. Avendo la patente 
militare non dovetti sostenere l’esame di guida. Il che non mi fu ne-
cessario nemmeno nell'esercito. Siccome lavoravo come meccanico, 
era chiaro che sapevo guidare. Alla fine del primo anno avevo messo 
da parte abbastanza per permettermi di comprare un’auto. Quando lo 
dissi a mio padre, lui insisti’ a comprarla lui.  Non sono del tutto sicu-
ro del perché. Penso che, essendo il capofamiglia, fosse fortemente 
convinto che la nostra prima macchina dovesse essere sotto il suo 
nome e non il mio. Comprammo una Chevrolet Impala che fra l’altro, 
usavo per andare alle lezione e per accompagnare mia madre a fare la 
spesa. 
Nel settembre del 1968, Mike Martel e io avevamo superato tutti i 
prerequisiti necessari e fummo ammessi al terzo anno. Non avevamo 
ancora preso tutte le classi del secondo anno, non prerequisite al 
terzo, ma necessarie per il conseguimento della laurera. Le studiam-
mo l'estate successiva in tempo per iniziare l'ultimo anno. Giugno del 
1970, 26enne, cinque anni dopo il mio arruolamento nell'esercito, 
quando parlavo a malapena l’inglese e senza diploma di scuola supe-
riore avevo conseguito il BSEE (Bachelor of Science in Electrical Engi-
neering)  una laurea in Ingegneria Elettrica. Fu un vero miracolo. Sa-
rebbe stato impossibile senza molta fortuna e senza l'opportunità 
concessami dal mio nuovo paese. Come si dice spesso, Dio benedica 
l'America! 
 Come è consuetudine l’ultimo nelle facoltà di ingegneria. Incomin-
ciando da gennaio, feci domanda di lavoro tramite il centro di colloca-
mento universitario. Fui intervistato da diverse aziende che vennero al 
campus, ma alla fine, non ricevetti neppure una offerta di lavoro. Tre 
anni prima mi era stato detto che negli Stati Uniti c’erano 30,000 
posti di lavoro da ricoprire nel settore dell’ingegneria. Ma nel 1970 
quelle posizioni erano praticamente scomparse. Sospettai anche che, 
in tempo di guerra, la guerra del Vietnam era ancora in corso, gli ap-



Page 11—SOGNA il Cilento Quarterly—Dicembre 2023  

SOGNA Quarterly 
SEVERINO D’ANGELO ��� 
ENZO MARMORA, Publishers 

GIACOMO DI MATTEO,    
Italian editor 

LINDA SALATI TYLER 
from England, Web Master 
www.gioi.com 

 

Contributing Staff 
 

ENZO MARMORA, USA 

GIACOMO DI MATTEO,   
Velina 

PEPPO FERRA, Gioi 

Cav. MARIO ROMANO, Gioi 

ALBERTO INFANTE, USA 

MARIA D’ANGELO TORRACA, 
USA 

SOGNA  Quarterly 

2848 Rodman Drive 
Los Osos, CA 93402 

Web: http://www.gioi.com 
 

Severino (949) 463-6653 

SOGNA, Inc.  Staff 

 

 

Dr. ROBERTO RIZZO,    
Presidente 
 

JENNIE RIZZO, VP 
ALBERTO INFANTE,      
Treasurer 
 

ANNA MARIA RIZZO, 
Secretary   

SEVERINO D’ANGELO, 
Founder 
 

LOU D’ANGELO, Trustee 
 

ROBERTO PARRILLO,       
Sergeant of Arms 
 

ANTONIO TORRACA,        
Past President 
 

BICE DEL GALDO,          
Trustee 

SOGNA Inc. (Società Organizza-

ta da Gioiesi in Nord-

America), is a non-profit 

organization engaged in 

charitable and educational 

work, including but not lim-

ited to: providing financial 

assistance to the needy, 

sponsoring scholarships and 

fostering awareness and 

interest in the Italian culture 

and language.  

SOGNA Inc. is exempt from 

Federal income tax under 

section 501 (c) (3) of the 

Internal Revenue.  

SOGNA Inc. 
109 Woodward Avenue 

Rutherford, NJ 07070 

Hudson River-Floating Island 

MY LIFE IN AMERICA-PART 8  

BY SEVERINO D’ANGELO 
LA MIA VITA IN AMERICA-PARTE 8  

DI SEVERINO D’ANGELO 

those positions were virtually gone. I also suspect that, 
during war time, the Vietnam War was still on, the 
defense contractors were not interested in hiring for-
eigners like me. I was eligible for US citizenship, but I 
did not see the necessity for getting it till then. Some 
of my class mates, who graduated with lower GPA’s 
than mine, were receiving offers. It was then that I 
realized that the Citizenship Paper was important.  I 
made an appointment at the court house on Newark 
Avenue, Jersey City, I met with a judge and in no time, 
I was an America Citizen without having to pay the 

application fee due to my military    service.  
Not being able to find a job, having no other choice, I 
decided to continue to go to school. I signed up for 
the master program at NCE and I applied for an teach-
ing assistant position. I was assigned to teach two elec-
trical engineering classes same as other professors. I 
loved teaching and it paid well. Ironically, I was now 
teaching those same classes that three years earlier I 
was deemed unqualified to take by the admission of-

ficer!  
Between the teaching salary and the GI Bill check, I 
was making $600 a month. It does not sound like 
much, but in 1970, it was much more than I had ever 

earned before.  
Next Episode: Meeting Barbara and  University 
of California at Berkley. 

paltatori della difesa non assumevano non-
cittadini come me. Ero eleggibile per la cittadi-
nanza americana, ma non vedevo la necessità di 
ottenerla. Alcuni miei compagni di classe, che si 
erano laureati con ponteggio inferiore al mio, 
erano stati assunti. Fu allora che capii l’impor-
tanza della cittadinanza. Feci un appuntamento 
presso il tribunale a Newark Avenue in Jersey 
City, fui intervistato da un giudice e in poco 
tempo ero cittadino americano senza dover 

pagare niente dovuto al mio servizio militare. 

Non avendo trovato lavoro, non avevo altra 
scelta che continuare a studiare. Mi iscrissi al 
programma Master presso NCE e feci domanda 
per una posizione di assistente insegnante inse-
gnando due classi di ingegneria elettrica come 
gli altri Professori. Mi piaceva insegnare ed ero 
ben pagato. Per ironia della sorte, ora insegnavo 
quelle stesse lezioni che tre anni prima non ero 
stato ritenuto idoneo a frequentare dal funzio-

nario di ammissione! 

Tra lo stipendio da insegnante e l'assegno rice-
vuto dal GI Bill, guadagnavo $600 al mese. Non 
sembra molto, ma nel 1970 era molto più di 

quanto avevo mai guadagnato prima. 
 

 

Prossimo Episodio: Incontro con Barbara 
e University of California at Berkley. 

W 
hat can I call these people that I meet in 
Gioi every year? 

  In September I met four people from New 
York, including a lady named Gina Piccirilli Mi-
randa, daughter of Maria Giovanna Romano. 
Maria Giovanna’s father, Cosimo Romano, emi-
grated from Gioi to New York 
February 27, 1914 at the age of 
twenty-two. 
As soon as I identified who they 
belonged to, I showed them 
their ancestors' house on Via 
Isonzo. Then I had them meet 
their second cousin, Maria Nas-
tasi. As they saw each other, 
they cried, as if they had known 
each other forever. 
Gina, her husband Dominick and 
her friends wanted to see the 
town. After taking them for a 
tour of Gioi, I took them to my 
house from where they were 
able to admire Gioi’s country 
side from my balcony. They 
loved it and promised to return 
in the spring. 
My thoughts go out to all those 
who come or would like 
to come to Gioi, ‘King of the 
Cilento’. I am always ready to 
make everything I know availa-
ble and to take them around to 
show them the wonders of Gioi 
and of the Cilento. 

C 
ome posso chiamare queste persone che 

durante l'anno incontro a Gioi? 
 Nel mese di settembre ho incontrato quattro 
persone provenienti da New York, tra cui una 
signora di nome Gina Piccirilli Miranda, figlia di 
Maria Giovanna Romano. Il padre di Mari Giovan-

na, Cosimo Romano, era emigrato 
a New York il 27 febbraio, 1914 

all’età di ventidue anni.  
 Appena ho individuato a chi appar-
tenessero, gli ho fatto vedere la 
casa dei loro avi, in via Isonzo. Li  
ho fatti poi  incontrare con una 
cugina di secondo grado  di nome 
Maria Nastasi. Nel salutarsi hanno 
pianto, come se si fossero cono-

sciuti da sempre. 
Gina, il marito e gli amici hanno 
voluto visitare il paese. Dopo aver 
fatto loro da guida li ho portati a 
casa mia e hanno potuto ammirare 
il panorama delle campagne gioiesi 
dal mio balcone. Gli è molto piaciu-
to e mi hanno promesso di tornare 

in primavera. 
Il mio pensiero va a tutti quelli che 
vengono o vorrebbero venire 
a Gioi, re del Cilento. Io sono sem-
pre pronto a mettere a disposizio-
ne tutto quello che conosco e a 
portarli in giro a far conoscere le 

meraviglie di Gioi e del Cilento. 

ITALIANI O AMERICANI DI PEPPO FERRA ITALIANS OR AMERICANS BY PEPPO FERRA 

GINA AND DOMINCK MIRANDA ON     
PEPPO FERRA’S BALCONY IN GIOI 

GINA E DOMENICO MIRANDA A GIOI SUL      
BALCONE DI PEPPO FERRA 
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